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9 giugno 2007 
 

I Comitati No TAV della Val Sangone agiscono per dare alla cittadinanza informazioni corrette a 
dimostrazione dell’inutilità e dell’insostenibilità economica e ambientale dell’opera TAV-TAC Lyon-Torino e 
sostengono la necessità di un costante confronto con le istituzioni locali (Consigli Comunali e Sindaci). 
 

I Comitati No TAV della Val Sangone ricordano che nessun Sindaco della Val Sangone si è mai 
schierato apertamente per l’opera. Inoltre, il 18 aprile 2007, in occasione dell’ultima riunione preparatoria 
alla Conferenza dei Servizi, i rappresentanti della Val Sangone (Presidente della Comunità Montana Val 
Sangone, Sindaci di Coazze, Giaveno, Reano, Sangano, Valgioie, Bruino, Orbassano, Rivalta, Villarbasse, 
Rivoli, Grugliasco e Commissario prefettizio di Trana) si sono rifiutati di fornire indicazioni ad LTF per la 
redazione dello Studio di Impatto Ambientale attraverso la presentazione di un documento firmato (qui 
allegato). 
 

Il 12 giugno i Comitati No TAV della Val Sangone parteciperanno a Bruino ad un incontro con i Sindaci 
della Val Sangone in vista del loro incontro di Roma del 13 giugno e, in spirito di collaborazione, sarà 
questa l’occasione per ricordare loro che:  
 

• non esiste alcun Progetto Valsangone formalmente consegnato ai Comuni, per cui non esiste nulla 
su cui esprimersi, 

• lo studio di fattibilità non ha alcun valore formale, non è un progetto preliminare, 
• e pertanto non costituisce un documento valido ai fini dell’avvio di alcuna procedura, 
• quanto riportato nelle mappe e relazioni dello studio di fattibilità è puramente indicativo, senza 

alcun dettaglio progettuale che consenta di valutare in alcun modo i potenziali impatti ambientali, 
• qualora il 13 giugno fossero consegnati documenti e progetti più dettagliati, sarebbero necessari 

mesi per il loro esame di dettaglio, 
• l’Osservatorio non ha ancora concluso i suoi lavori, 
• per l’opera TAV-Tac Lyon-Torino l’Italia non è quindi in grado di rispondere compiutamente entro 

il 20 luglio p.v. al bando europeo per l’assegnazione dei finanziamenti al TEN-T in quanto manca, 
tra l’altro, la “maturità dei progetti” (cfr. punto 6.1 del modulo di domanda del finanziamento), 

• un’eventuale domanda dell’Italia per la  concessione di finanziamenti attraverso il bando europeo 
TEN-T non potrà contenere alcun riferimento ad accordi, valutazioni o approvazioni da parte dei 
sindaci su proposte, tracciati o progetti. 

 

I Comitati No TAV della Val Sangone:  
- hanno più volte sottolineato che i Sindaci non rappresentano solo le popolazioni, ma sono i responsabili 

della tutela del territorio e della salute dei cittadini residenti: sulla base di questa affermazioni i Sindaci 
saranno invitati a fare valere di fronte al Governo e allo Stato le loro attribuzioni e responsabilità, al 
fine di non creare conflitti di competenza istituzionali e di evitare loro assunzione di responsabilità che 
eccedono le loro competenze, 

 

- ritengono quindi che nessun Sindaco (Pro o No TAV) potrà esprimere un parere favorevole su ipotesi di 
progetto che non ha ricevuto, che non ha potuto valutare, su cui non ha potuto discutere con i suoi 
cittadini, 

 

- si aspettano  che essi agiscano in modo analogo a quanto fatto il 18 aprile sottoscrivendo un 
documento che prenda le distanze da una decisione politica che annullerebbe ogni loro ruolo, 

 

- di fronte ad una decisone governativa che potrebbe essere presa nella riunione del 13 giugno 2007 del 
Tavolo Politico, intendono anche ricordare il “Programma 2006-2011 - Per il bene dell’Italia” che 
impegna il Governo ad individuare, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, gli interventi 
infrastrutturali da realizzare prioritariamente, in coerenza con il "Piano generale dei trasporti", decisi in 
coerenza con il rapporto costo-beneficio di ogni intervento, valorizzando il coinvolgimento dei cittadini e 
delle istituzioni dei territori interessati, dando  priorità alle direttrici già vicine alla saturazione dei 
traffici e a partire dal riequilibrio modale. 

 

I Comitati No TAV della Val Sangone e le Amministrazioni Comunali di Bruino, Orbassano 
Rivalta di Torino e Villarbasse hanno organizzato un incontro informativo sul tema “TAV-TAC in Val 
Sangone ?” il 14 giugno 2007 alle ore 21 con la partecipazione di Paolo Foietta, e Angelo Tartaglia e la 
moderazione del Sindaco di Bruino Andrea Appiano. 
  
 

Per contatti: 
Paolo Prieri 
Comitato No TAV Rivalta di Torino 
320 265 9560 


